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Rivista semestrale di Scienze dell’Informazione

«AIDAinformazioni» è una rivista scientifica che pubblica articoli inerenti le Scienze dell’In-
formazione, la Documentazione, la Gestione Documentale e l’Organizzazione della Cono-
scenza. È stata fondata nel 1983 quale rivista ufficiale dell’Associazione Italiana di Documen-
tazione Avanzata e nel febbraio 2014 è stata acquisita dal Laboratorio di Documentazione 
dell’Università della Calabria. La rivista si propone di promuovere studi interdisciplinari oltre 
che la cooperazione e il dialogo tra profili professionali aventi competenze diverse, ma inter-
dipendenti. I contributi possono riguardare topics quali Documentazione, Scienze dell’infor-
mazione e della comunicazione, Scienze del testo e del documento, Organizzazione e Gestione 
della conoscenza, Terminologia, Statistica testuale e Linguistica computazionale e possono 
illustrare studi sperimentali in domini specialistici, casi di studio, aspetti e risultati metodolo-
gici conseguiti in attività di ricerca applicata, presentazioni dello stato dell’arte, ecc.

«AIDAinformazioni» è riconosciuta dall’ANVUR come rivista di Classe A per l’Area 11 – Set-
tore 11/A4 e censita per le Aree 10 – Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-arti-
stiche; 11 – Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche; 12 – Scienze giuridiche; 
14 – Scienze politiche e sociali, così come dall’ARES (Agence d’évaluation de la recherche 
et de l’enseignement supérieur) che la annovera tra le riviste scientifiche dell’ambito delle 
Scienze dell’Informazione e della Comunicazione. La rivista è, inoltre, indicizzata in:  ACNP 
– Catalogo Italiano dei Periodici;  BASE –Bielefeld Academic Search Engine; ERIH PLUS 
– European Reference Index for the Humanities and Social Sciences – EZB – Elektronische 
Zeitschriftenbibliothek – Universitätsbibliothek Regensburg; Gateway Bayern; KVK – Karl-
sruhe Virtual Catalog; Letteratura Professionale Italiana – Associazione Italiana Biblioteche; 
The Library Catalog of Georgetown University; SBN – Italian union catalogue;  Summon™ – 
by SerialsSolutions; Ulrich’s; UniCat – Union Catalogue of Belgian Libraries; Union Catalog 
of Canada; LIBRIS – Union Catalogue of Swedish Libraries; Worldcat.

I contributi sono valutati seguendo il sistema del double blind peer review: gli articoli ricevuti 
dal comitato scientifico sono inviati in forma anonima a due referee, selezionati sulla base 
della loro comprovata esperienza nei topics specifici del contributo in valutazione.
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Domenico (Ingo) Bogliolo
Profilo di un navigatore nell’Information Science

Paola Gargiulo*, Lucia Maffei**

Tratteggiare il profilo di Domenico (Ingo) Bogliolo, significa disporsi a far-
si accompagnare nella vicenda professionale di questa figura insolita e determi-
nante per la vita dell’Associazione Italiana Documentazione Avanzata (AIDA), 
della rivista «AIDAinformazioni» e più in generale del mondo professionale 
che si riconosceva nella riflessione e nella prassi delle professioni bibliotecarie 
e documentarie. Seguiremo il suo cammino attraverso i mutamenti della pro-
fessione di documentalista che lui, come vedremo, aveva la capacità di intuire 
prima di altri. Era un “visionario concreto”, un ossimoro per dire che, grazie 
alla sua curiosità e profonda cultura che spaziavano ambedue ben oltre i limiti 
professionali, nel tempo ha colto i segni dei mutamenti e si è impegnato a 
costruire strumenti e riflessioni che aiutassero la professione di documentalista 
ad attecchire in Italia e ad evolvere nella teoria e nella prassi.

Seguiremo la sua biografia che è stata simile a quella di tanti bibliotecari 
“speciali” come si chiamavano negli anni Settanta coloro che nella professio-
ne operavano in ambienti di ricerca pubblici e privati, affiancando spesso gli 
studiosi con il supporto delle proprie capacità di organizzare e diffondere l’in-
formazione.

Era nato ad Alassio il 3 ottobre 1945 e dalla sua origine aveva conservato 
certi caratteri riservati di chi vive stretto fra il mare e la montagna e l’amore per 
i prodotti e la cucina della sua terra.

Dopo la laurea in Scienze politiche presso l’Università di Genova nel 1975, 
si trasferì a Roma ed entrò nel mondo delle biblioteche e dell’informazione nel 
1977, iniziando una carriera professionale più che trentennale, caratterizzata 
da grande vivacità intellettuale, intelligenza critica e spirito visionario e dal-

* Già socia AIDA (Associazione Italiana Documentazione Avanzata) e già tecnologa presso CASPUR 
(Consorzio interuniversitario per le Applicazioni di Supercalcolo). paola.gargiulo@gmail.com.
** Già Presidente AIDA. luciamaffei52@gmail.com.
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la capacità di coniugare biblioteconomia e information science con approcci e 
prospettive provenienti da altri ambiti, creando insolite e originali connessioni.

Nel 1977 vinse il concorso pubblico per funzionari di biblioteca dell’Uni-
versità, ed assunse la direzione della Biblioteca Centrale dell’Istituto Navale di 
Napoli, oggi Università Parthenope, dove si impegnò con leggerezza e gioco-
sità alla trasformazione della biblioteca in una struttura efficiente di servizio a 
supporto alla didattica e alla ricerca. Si distinse per un approccio manageriale 
efficace, antiburocratico e fortemente orientato alla risoluzione dei problemi. 
Nel 1980 venne assegnato alla direzione della Biblioteca dell’Istituto di Ma-
tematica dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” che guidò fino al 
1993. La sua idea guida è stata coniugare la centralità e la soddisfazione dei 
bisogni degli utenti con la gestione efficiente della struttura. Ha diretto il suo 
impegno in varie direzioni: valutare l’efficacia dei servizi, applicare le emergen-
ti tecnologie dell’informazione, promuovere la formazione e l’auto-formazione 
dei bibliotecari, valorizzare le competenze acquisite.

Dal 1983 al 1988 è stato responsabile del coordinamento della segreteria del 
progetto di cooperazione e di informatizzazione bibliografica tra le biblioteche 
delle università del Lazio, COBBUL - Cooperazione Biblioteche Università 
del Lazio. Il progetto, nato dal basso, innovativo, pioneristico, era finalizzato 
alla creazione di un sistema bibliotecario universitario su base regionale. In 
questi stessi anni partecipò a progetti finanziati dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (CNR) per la creazione di infrastrutture e sistemi informativi per le 
biblioteche di matematica ed è stato tra i co-fondatori del progetto SINM-Si-
stema informativo Nazionale della Matematica (1980-2010).

Gli anni tra il 1993 e il 2002 sono stati i più fecondi per sua attività pro-
fessionale. Ha coordinato presso il CICS - Centro Interdipartimentale per il 
Calcolo Scientifico dell’Università “La Sapienza” di Roma, in qualità di web 
master, la creazione e la gestione dei siti web di diversi dipartimenti della Sa-
pienza. In quegli anni, ha inoltre progettato, realizzato e curato diversi siti 
web, tra cui il primo al mondo, dedicato a Ranganathan nel 1995, il sito di 
INFER, l’osservatorio sul mercato editoriale delle risorse informative elettro-
niche, sulle acquisizioni consortili e le licenze di accesso a periodici elettronici 
ed e-book nel 1999, il VRD (Virtual Reference Desk) della Sapienza. Socio 
di AIB (Associazione Italiana Biblioteche), AIDA e Ass.I.Term (Associazione 
Italiana per la Terminologia). Nell’AIB ha presieduto la prima Commissione 
Nazionale dell’Università e Ricerca AIB-CNUR (1987-1988) occupandosi di 
profili professionali, sistemi bibliotecari ed automazione dei servizi bibliote-
cari; partecipa nel corso degli anni successivi a convegni e seminari AIB con 
interventi su tematiche diverse: dall’architettura dei sistemi informativi, all’au-
tomazione, ai profili professionali, e al Knowledge Management (KM).

Stesso fervore di iniziative ha riversato su AIDA e la frequenza dei suoi 
scritti su «AIDAinformazioni» ce lo testimonia anche oggi. Tali contributi ci 
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aiutano a snodare il filo dei suoi interessi professionali nel corso di questi anni. 
Nell’Associazione la sua figura travalicava i confini del suo ruolo formale di 
segretario-tesoriere (dalla fondazione 1982 al 2013) per assumere quella di 
punto di riferimento costante, al di là dell’alternarsi dei membri del Consiglio 
Direttivo e dei Presidenti che hanno sempre trovato un ancoraggio solido in 
Bogliolo. Dai primi scritti in cui si appassionava ai temi di come strutturare i 
servizi bibliotecari intorno ai bisogni dell’utente, sperimentando progetti nella 
biblioteca di Matematica prima e poi come webmaster dell’Università della 
Sapienza di Roma, ha voluto sempre con ostinazione affiancare alla riflessio-
ne teorica la creazione di strumenti che organizzassero e facilitassero l’accesso 
all’informazione.

Nel 1998 cominciò a seguire uno degli argomenti che più lo hanno ap-
passionato: il Knowledge Management. Data la sua storia professionale non 
poteva non rimanere affascinato da un argomento che in quegli anni attrasse 
molte riflessioni. In un mondo del lavoro in piena evoluzione tecnologica, 
organizzare la conoscenza come una vera risorsa strategica per le imprese era 
vitale. Dedicò molti anni della sua riflessione a questo tema riversandola su 
«AIDAinformazioni», formandosi sui testi fondamentali disponibili all’epoca, 
a cominciare da uno dei più importanti teorici: Laurence Prusak. Coerente 
con i suoi interessi divise il suo saggio su «AIDAinformazioni» pubblicato nel 
1998 in tre distinti articoli in cui l’autore affrontava diversi aspetti del tema: 
un’introduzione al KM (Bogliolo 1998a, 18), i risvolti attinenti alla termino-
logia (Bogliolo 1998b, 14), e il percorso dall’Information Retrieval al KM e i 
possibili mutamenti nella natura delle professioni collegate (Bogliolo 1998c, 
16). Quest’ultimo aspetto sarà poi approfondito dall’autore in un ulteriore in-
tervento (Bogliolo 1999, 8). Il suo interesse per l’argomento KM si prolungò 
negli anni, almeno fino a tutto il 2001 e con la rubrica Schegge su «AIDAin-
formazioni»: analizzava casi di studio, discussioni teoriche e sul piano appli-
cativo che si svolgevano prevalentemente su liste di discussione internazionali 
dedicate. È sintomatico, per capire il suo modo di agganciare sempre la teoria 
con le applicazioni nella professione, la puntata di Schegge che dedicò al KM 
– Appunti, 4: Anti-terrorism KM task force (Bogliolo 2001, 4) all’indomani 
dell’attentato alle Torri gemelle a New York, il suo interesse professionale era 
seguire e riportare le discussioni che si accendevano fra i professionisti di tutto 
il mondo, sull’opportunità di creare una task force di esperti del KM, nella 
consapevolezza che le guerre sempre più sarebbero state vinte non tanto da un 
armamento superiore quanto da una conoscenza superiore.

Lo scoppio della guerra in Iraq fu la tragica occasione di dare concretezza, 
almeno in parte, a quelle premesse. Il portale AIDAPace, da lui proposto e ac-
cettato con tanto entusiasmo da tutto il Consiglio direttivo, era un esempio di 
rispetto della tradizione pacifista, insita nella disciplina della documentazione 
che trovava in Paul Otlet uno dei suoi capisaldi e insieme un tentativo generoso 
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di contribuire con gli strumenti della professione all’informazione su tutto ciò 
che si muoveva nel vasto mondo del pacifismo e della promozione della pace. 
Il sito, creato e gestito da Bogliolo, si definiva una risorsa documentaria per la 
coscienza critica e si articolava in varie sezioni: quotidiani d’informazione, no-
tiziari e basi di dati, siti ufficiali, centri di ricerca e documentazione, petizioni e 
raccolta di fondi, voci di donne, iniziative contro la guerra. Crediamo sia stato 
un unicum nel panorama informativo italiano: un sito non commerciale che 
provava ad applicare criteri professionali di gestione della conoscenza al settore 
dell’informazione di attualità e di approfondimento.

Bogliolo in quegli stessi anni, ha creato e gestito il sito web di AIDA arric-
chendolo tra il 2000 e 2010 di diverse sezioni, AIDANews, AIDAJobs, per of-
frire opportunità di incontro fra domanda e offerta di lavoro per le professioni 
legate alle scienze dell’informazione, AIDALampi, supplemento elettronico 
di «AIDAinformazioni» che raccoglieva notizie brevi e aggiornate sul mondo 
della documentazione avanzata, AIDACornici che aggregava materiale infor-
mativo e documentale in costante aggiornamento su temi quali Ambiente, 
Pace, Servizi di Reference e infine AIDALavori in corso, Bibliografie sul Know-
ledge Management e i servizi di reference online. Bogliolo fu anche responsabile 
dell’edizione elettronica della rivista «AIDAinformazioni» dal 2000 al 2013.

Il sito web di AIDA poi, arricchito delle diverse sezioni che, come abbiamo 
visto, intendevano raggiungere chi voleva avvicinarsi alla professione, contri-
buirono non poco alla crescita dell’Associazione nei primi anni 2000. Con la 
crescita degli iscritti e la collaborazione con associazioni europee dei profes-
sionisti dell’informazione, si affermò in AIDA la convinzione che gli interessi 
che si erano già manifestati in passato per percorsi formativi e di certificazione 
della professione a livello europeo, potessero concretizzarsi, grazie ai rapporti 
di antica data e robuste radici che AIDA coltivava con associazioni di pro-
fessionisti europei collaborazioni e scambio con le altre associazioni esistenti 
(IAML-Italia, GDIF-RBM, AIDB)1 e con il chapter italiano di ISKO, Interna-
tional Society for Knowledge Organization, in cui Bogliolo fu attivo tramite.

È lo stesso Bogliolo che di questo processo fu appassionato protagonista 
con Maria Pia Carosella e Ferruccio Diozzi che ci racconta in un suo articolo 
su «AIDAinformazioni» del 2005:

Il primo incontro formale di AIDA con il movimento della certificazione pro-
fessionale data dal 24 ottobre 1995, quando l’European Council of Information 
Associations (ECIA), ospite di AIDA per la sua assemblea semestrale, sotto-
scrisse la “Dichiarazione di Roma” per l’impegno interassociativo a instaurare 
dei sistemi di certificazione, facilitarne il mutuo riconoscimento e contribuire 
alla loro compatibilità nel contesto europeo. Il testo della “Dichiarazione di 

1 Associazione Italiana delle Biblioteche, Archivi e Centri di documentazione musicali; 
Gruppo Italiano dei Documentalisti dell’Industria Farmaceutica e della Ricerca Biomedica; 
Associazione Italiana Documentalisti Brevettuali.
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Roma” è pubblicato sul fascicolo invernale di AIDAinformazioni di quell’an-
no. Di conseguenza, nel 1997 viene creato il progetto DECIDoc [Développer 
les Eurocompétences en Information et Documentation], finanziato dall’Unione 
Europea nel quadro del programma “Leonardo da Vinci”, per un inventario 
delle competenze europee del settore, come sviluppo, su un’area regionale più 
ampia, del lavoro che già da tre anni l’associazione francese e quella spagnola 
proseguivano per raccogliere esempi di profili professionali presenti nei rispet-
tivi Paesi. L’esito del DECIDoc è costituito dall’Euroréférentiel I&D (1999), 
che AIDA ha versato in italiano e proposto alla riunione semestrale italiana 
dell’ECIA del 4 ottobre 1999 a Pontignano. Questa, pubblicata da Casalini 
libri nel 2000, è la prima edizione italiana della Euroguida I&D, che AIDA 
ha presentato nel corso di un apposito seminario al Bibliocom2000 (Bogliolo 
2005, 70).

La novità assoluta consisteva nella volontà di utilizzare l’Euroguida I&D 
come base per la successiva evoluzione del progetto di certificazione professio-
nale e la sua innovativa impostazione, diversa da altre iniziative maggiormente 
orientate verso strutture di tipo ordinistico o da Albo professionale. Il modello 
di certificato europeo si ispirava infatti, ad alcuni capisaldi che possiamo così 
sintetizzare: indipendenza dal titolo di studio, indipendenza dall’iscrizione a 
un’associazione professionale, dipendenza dalle esperienze acquisite, dipen-
denza dalla formazione ricevuta.

Un’impostazione così inusuale in Italia, che puntava a certificare le compe-
tenze e non i percorsi formativi, non poteva non interessare ed entusiasmare 
Bogliolo che infatti si dedicò prima con Maria Pia Carosella alla cura della 
prima edizione ufficiale italiana (l’originale era stato pubblicato dall’ECIA) 
dell’EuroGuida I&D. Competenze dei professionisti europei dell’informazione e 
della documentazione nel 2000 (Bogliolo e Carosella 2000), curandone poi, 
come abbiamo visto, anche le edizioni successive, ma impegnandosi anche 
con Ferruccio Diozzi e Augusta Franco a concretizzare il percorso certificativo 
in Italia.

L’ultimo interesse che vogliamo evidenziare nel profilo professionale di Bo-
gliolo è quello relativo alla terminologia, intesa come scienza della definizione 
dei linguaggi settoriali. È un interesse che si è manifestato in lui già dagli anni 
novanta e lo ha accompagnato anche quando ha affrontato nel tempo le diver-
se tematiche di interesse, dal KM ai processi di definizione delle varie profes-
sioni legate al mondo del trattamento delle informazioni, fino alla creazione 
e organizzazione dei flussi documentali amministrativi. Fu infatti nel 2002 
che fu chiamato dall’Amministrazione centrale dell’Università degli Studi “la 
Sapienza” a guidare il progetto per la creazione del protocollo elettronico di 
cui si è occupato fino al suo pensionamento nel novembre del 2010. Fu un 
impegno, con cui si cimentò con la consueta passione e nel quale riversò tutto 
il bagaglio professionale accumulato in tanti anni di navigazione nell’Infor-
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mation Science. Si può dire che questa parte della sua carriera diede a lui e a 
tutti i documentalisti la prova che, quando affermavano che le competenze 
variegate, da quelle manageriali, a quelle tassonomiche, a quelle biblioteco-
nomiche, potevano essere la base di nuove professioni, avevano visto giusto. 
Non furono infatti pochi i documentalisti, i bibliotecari e anche gli archivisti 
chiamati dalle amministrazioni pubbliche a impiantare i protocolli elettronici 
che, per loro natura, prevedevano una completa revisione delle procedure e del 
flusso documentale.

Bogliolo ha partecipato a convegni nazionali, seminari, workshop e corsi 
di formazione in Italia e all’estero, curatore di atti di convegno e seminari di 
AIDA, di CIBER (Coordinamento Interuniversitario Basi dati ed Editoria in 
Rete). Autore di numerosi articoli pubblicati su «AIDAinformazioni», «Bol-
lettino AIB», «AIB Notizie», «Bibliotime», «Il Bibliotecario». La vastità degli 
argomenti trattati con arguzia, espressi con chiarezza e semplicità pure nella 
loro complessità, attesta la sua versatilità, una cultura multidisciplinare, un’a-
pertura al nuovo, una curiosità illimitata accompagnata da senso di humour, 
leggerezza e dalla capacità di creare inesplorate connessioni.

Negli anni tra il 2008 e il 2011 tiene una rubrica De nuptiis Mercurii et 
philologiae sulla terza serie della rivista «Il Bibliotecario» dove prende spun-
to da notizie, articoli, da libri scandagliati in rete per fulminee, argute, colte 
riflessioni sul rapporto uomo-macchina, info-scientometria, infologia, gli im-
patti di Internet sulla lettura, l’evoluzione del web 2.0, il cloud computing, 
l’interoperabilità ed altro ancora.

La passione per la scrittura lo portò ad essere autore di racconti, di cui il 
primo è stato pubblicato in Umor di libro, l’antologia dei migliori racconti del 
premio letterario per inediti umoristici sul mondo bibliotecario, bandito nel 
1991 dall’AIB – Sezione Emilia-Romagna. La scrittura di racconti, fantasiosi 
e immaginifici ha accompagnato come una presenza costante l’ultima parte 
della sua vita, conclusasi prematuramente il 2 luglio 2017. Condivideva e sol-
lecitava riflessioni e reazioni da parte dei lettori: era il suo modo, crediamo, di 
continuare ad esplorare sé stesso, le relazioni con gli altri e con il mondo che 
ci circonda.

Speriamo, con questo breve e incompleto profilo, di aver dato il senso di 
una vita professionale segnata dalla curiosità, dall’entusiasmo per il nuovo, 
ma anche dalla capacità di inserirlo in categorie mentali rigorose, per capirne 
le potenzialità e i rischi, dalla rara dote di riportare contaminazioni ideali e 
frequentazioni senza pregiudizi, al risultato di proporre soluzioni innovative, 
praticarle e diffonderle.
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